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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente provve-
dimento reca disposizioni d’urgenza recanti
modalità operative, precauzionali e di sicu-
rezza per la raccolta del voto nelle consul-
tazioni elettorali e referendarie dell’anno
2020.

L’intervento normativo intende assicurare,
limitatamente alle consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2020, il pieno eserci-
zio del diritto al voto da parte di tutti i cit-
tadini attraverso modalità operative che ga-
rantiscano, individuando apposite misure
precauzionali di ulteriore prevenzione dei ri-
schi di contagio, la piena garanzia dello
svolgimento del procedimento elettorale e
della raccolta del voto prevedendo anche per
gli elettori positivi a COVID-19, collocati in
quarantena ospedaliera o domiciliare, e di
tutti coloro che si trovano in isolamento fi-
duciario, esplicite modalità operative e di si-
curezza che consentano, anche a tali sog-
getti, di poter prender parte attiva alle con-
sultazioni.

Il provvedimento assicura il pieno eserci-
zio del diritto al voto da parte dei cittadini
colpiti dal suddetto processo epidemiologico
attraverso il rispetto di misure di preven-
zione e protezione per il contenimento del-
l’emergenza sanitaria, peraltro recentemente
prorogata dal Governo con delibera del 29
luglio scorso, dal 31 luglio al 15 ottobre
2020.

Le disposizioni presentano ancor più ca-
rattere d’urgenza atteso che le consultazioni
elettorali per l’anno 2020 si svolgeranno nei
giorni del 20 e 21 settembre 2020.

Lo schema è composto di 6 articoli.
L’articolo 1, unico comma, prevede, in

deroga alla normativa vigente, che la depo-
sizione nell’urna delle schede votate sia ef-

fettuata direttamente da parte dell’elettore.
La vigente disciplina, in particolare, gli arti-
coli 58, quarto comma, del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361 (d’ora in poi d.P.R. n. 361 del 1957),
e l’articolo 49, secondo comma, del testo
unico delle leggi per la composizione e l’e-
lezione degli organi delle amministrazioni
comunali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570
(d’ora in poi d.P.R. n. 570 del 1960) preve-
dono, per tali tipologie di votazione –
estese sotto il profilo delle modalità di fun-
zionamento dei seggi, anche alle consulta-
zioni referendarie ai sensi dell’articolo 50
della legge 25 maggio 1970, n. 352 – che
tale adempimento sia effettuato dal Presi-
dente del seggio. Anche per le elezioni del
Senato della Repubblica, l’articolo 27 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, prevede che si osser-
vano, per quanto applicabili, le disposizioni
del testo unico delle leggi per l’elezione
della Camera dei deputati. Con la norma in
esame tale fase viene riservata al singolo
elettore proprio nell’ottica di ridurre, anche
in tali circostanze, le occasioni di contatto ai
fini del contenimento del contagio. Restano
salve tuttavia, le ulteriori disposizioni con-
cernenti lo svolgimento delle elezioni politi-
che suppletive, per le quali resta ferma la
previsione secondo la quale sia il Presidente
del seggio, con atto proprio non delegabile a
svolgere tale fase della procedura, in quanto,
a garanzia del corretto svolgimento delle
operazioni di scrutinio, egli è tenuto a stac-
care il tagliando antifrode – previsto nel-
l’apposita scheda ai sensi dell’articolo 31,
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comma 6, del citato d.P.R. n. 361 del 1957
– per porla successivamente, priva del sud-
detto tagliando, nell’urna, in conformità a
quanto previsto, per tale aspetto, dal succes-
sivo articolo 58, comma quarto, del mede-
simo testo unico. Anche per le altre consul-
tazioni continuano ad applicarsi le ulteriori
disposizioni previste dallo stesso articolo 58,
comma 4, del citato testo unico e dall’arti-
colo 49, secondo comma, del d.P.R. n. 570
del 1960, relative alla procedura di chiusura
della scheda e alla identificazione dell’elet-
tore da parte del Presidente del seggio.

L’articolo 2 pone una disciplina speciale
che, con riferimento alle consultazioni elet-
torali e referendarie dell’anno 2020, prevede
la costituzione di sezioni elettorali ospeda-
liere nelle strutture sanitarie che ospitano re-
parti COVID-19.

La disposizione incide sulla disciplina per
l’espletamento del voto nelle strutture ospe-
daliere. Attualmente è previsto che le sezioni
elettorali ospedaliere siano istituite ed ope-
rino negli ospedali e nelle case di cura con
almeno 200 posti letto (articolo 52 del
d.P.R. n. 361 del 1957 e articolo 43 del
d.P.R. n. 570 del 1960). Tali sezioni, compo-
ste di sei componenti, provvedono sia alla
raccolta che allo spoglio delle schede ai fini
dello scrutinio. In tali casi, qualora la dire-
zione sanitaria consideri che taluni ricoverati
non possano, in relazione alle proprie con-
dizioni di salute, accedere alla cabina, opera,
ai soli fini della raccolta del voto, ai sensi
dell’articolo 9, nono comma, della legge 23
aprile 1976, n. 136, a supporto della sezione
elettorale ospedaliera, un seggio speciale
(composto solo da un Presidente e da due
segretari). Tale seggio è istituito inoltre, ai
sensi dell’articolo 9, comma 1, della citata
legge n. 136 del 1976, negli ospedali e nelle
case di cura con almeno 100 e fino a 199
posti letto. I compiti del seggio speciale
sono, anche in questo caso, limitati esclusi-
vamente alla raccolta del voto dei degenti e
cessano non appena le schede votate, rac-

colte in plichi separati in caso di più ele-
zioni, vengono portate alla sezione elettorale
di appartenenza per essere immesse imme-
diatamente nelle urne di destinazione.

Ciò premesso, la norma in esame prevede,
al comma 1, che:

a) siano costituite anche nelle strutture sa-
nitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-
letto, che ospitano reparti COVID-19, se-
zioni elettorali ospedaliere. L’intervento
comporta la trasformazione dei seggi spe-
ciali in sezioni ospedaliere ampliando il nu-
mero delle sezioni elettorali ospedaliere a
patto comunque vi siano reparti COVID; per
tale via ne viene potenziato il funziona-
mento attraverso l’implementazione del nu-
mero dei suoi componenti, che passano da
tre a sei, e delle relative funzioni in quanto
le sezioni elettorali ospedaliere svolgono ol-
tre che le operazioni di raccolta del voto an-
che quelle di spoglio delle schede votate;

b) ogni sezione elettorale ospedaliera isti-
tuita presso struttura sanitaria che ospita re-
parti COVID-19 è abilitata alla raccolta del
voto domiciliare degli elettori di cui all’arti-
colo 3, comma 1, per il tramite di seggi spe-
ciali operanti ai sensi dell’articolo 9, nono
comma, della legge 23 aprile 1976, n. 136,
secondo le modalità di cui all’articolo 3 del
testo, cui si rimanda, nonché dei ricoverati
presso reparti COVID-19 di strutture sanita-
rie con meno di 100 posti letto.

c) ai componenti di ogni sezione eletto-
rale ospedaliera istituita presso struttura sa-
nitaria che ospita reparti COVID-19, nonché
a quelli dei seggi speciali di cui alla lettera
b), che provvedono alla raccolta e allo spo-
glio del voto domiciliare degli elettori di cui
all’articolo 3, comma 1, vengono impartite,
dalla competente autorità sanitaria, indica-
zioni operative in merito alle procedure di
sicurezza sanitarie concernenti le operazioni
elettorali.

Il comma 2 prevede poi che in caso di ac-
certata impossibilità alla costituzione della
sezione elettorale ospedaliera e dei seggi

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  924

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



speciali, il Sindaco può nominare, compo-
nenti dei medesimi, personale delle Unità
speciali di continuità assistenziale regionale
(USCAR), designati dalla competente
azienda sanitaria locale, ovvero, in subor-
dine, previa attivazione dell’autorità compe-
tente, soggetti iscritti all’elenco dei volontari
di protezione civile che sono elettori del co-
mune.

Si intende in tal modo assicurare l’opera-
tività dei seggi elettorali, anche utilizzando,
ove necessario, personale che possa già es-
sere in possesso di una formazione dedicata
a contesti emergenziali o sanitari.

Con riferimento al personale USCAR si
precisa che tali unità sono state previste dal-
l’articolo 8 del decreto-legge 9 marzo 2020,
n. 14, poi abrogato, e dall’articolo 4-bis del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, che nell’ambito delle misure ur-
genti di potenziamento del Servizio sanitario
nazionale connesso all’emergenza CO-
VID-19 hanno consentito l’implementazione
della gestione dell’emergenza sanitaria nel-
l’ambito dell’assistenza territoriale, con il
compito di gestire a domicilio (consulto te-
lefonico, video consulto, visite domiciliari) i
pazienti sospetti o accertati Covid-19, che
non necessitano di ricovero ospedaliero.

Con riferimento ai volontari di protezione
civile si richiama la disciplina di cui agli ar-
ticoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, recante il codice della pro-
tezione civile, che prevedono, ai fini della
partecipazione del volontariato organizzato
alle attività di protezione civile, procedure di
attivazione da parte del Dipartimento della
protezione civile, per i soggetti iscritti nel-
l’elenco centrale del volontariato di prote-
zione civile, ovvero delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
per i soggetti iscritti nei rispettivi elenchi
territoriali, relativamente al periodo di effet-
tivo impiego che il datore di lavoro è tenuto
a consentire per l’espletamento dell’attività

di volontariato. La norma rispetta in tal
senso quel meccanismo procedimentale già
declinato dallo stesso codice. Si prevede in-
fine che la nomina può essere disposta solo
previo consenso degli interessati.

Il comma 3 dispone poi che presso ogni
sezione elettorale ospedaliera operante ai
sensi del presente articolo possono essere
istituiti ulteriori seggi, composti anch’essi da
personale delle Unità speciali di continuità
assistenziale regionale (USCAR), designati
dalla competente azienda sanitaria locale,
che il comune può attivare ove necessario.
Anche in questo caso occorre il consenso
dell’interessato.

Il comma 4 prevede che ai componenti
delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1,
2 e 3, compresi i volontari di cui al comma
2, spetta l’onorario fisso forfettario previsto
dall’articolo 1, della legge 13 marzo 1980,
n. 70, aumentato del 50 per cento. La dispo-
sizione quantifica gli oneri aggiuntivi che ne
derivano, pari a 263.088 euro per l’anno
2020, e ne indica la relativa copertura finan-
ziaria, per la quale si rimanda alla relazione
tecnica.

Il comma 5 dispone infine che ai volon-
tari di protezione civile di cui al comma 2,
oltre all’onorario fisso forfettario previsto
dal comma 4, sono dovuti anche i rimborsi
di cui agli articoli 39 e 40 del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, tra cui il man-
tenimento del trattamento economico e pre-
videnziale, la copertura assicurativa e il rim-
borso delle spese autorizzate. La disposi-
zione quantifica gli oneri aggiuntivi che ne
derivano, pari a 220.000 euro, e ne indica la
relativa copertura finanziaria, per la quale si
rimanda alla relazione tecnica, a valere sulle
risorse stanziate per l’emergenza COVID 19
e disponibili sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44 del decreto le-
gislativo n. 1 del 2018.

L’articolo 3 contiene disposizioni per l’e-
sercizio domiciliare del voto per gli elettori
sottoposti a trattamento domiciliare o in
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condizioni di quarantena o di isolamento fi-
duciario per COVID-19.

Il comma 1 prevede che essi sono am-
messi al voto presso il comune di residenza.

Il comma 2 disciplina la procedura occor-
rente al fine dell’esercizio del diritto di voto
domiciliare, disponendo che l’interessato debba
far pervenire al sindaco del comune nelle cui
liste è iscritto, con modalità individuate dal-
l’ente medesimo, anche telematiche, in un pe-
riodo compreso tra il decimo e il quinto giorno
antecedente quello della votazione:

a) una dichiarazione attestante la volontà di
esprimere il voto presso il proprio domicilio e
recante l’indirizzo completo di questo;

b) un certificato, rilasciato dal funzionario
medico designato dai competenti organi del-
l’azienda sanitaria locale, in data non ante-
riore al quattordicesimo giorno antecedente
la data della votazione, che attesti l’esistenza
delle condizioni di cui al comma 1.

Ai sensi del comma 3 è disposto che l’uffi-
ciale elettorale del comune di iscrizione nelle
liste elettorali, sentita l’azienda sanitaria lo-
cale apporta apposita annotazione sulle liste
stesse, ai fini dell’inserimento dell’interessato
negli elenchi degli ammessi al voto domici-
liare di cui al comma 1 nonché assegna l’elet-
tore ammesso al voto domiciliare alla sezione
elettorale ospedaliera territorialmente più pros-
sima al domicilio del medesimo.

Ai sensi del comma 4 il sindaco del co-
mune in cui sono ubicate le strutture sanita-
rie che ospitano reparti COVID-19, sulla
base delle richieste pervenute, provvede a
pianificare ed organizzare il supporto tecni-
co-operativo a disposizione dei seggi per la
raccolta del voto domiciliare, comunicando
agli elettori che hanno fatto richiesta di voto
domiciliare la sezione elettorale ospedaliera
cui sono stati assegnati, entro e non oltre il
giorno antecedente la data della votazione.

Il comma 5 dispone che il voto degli elet-
tori di cui al comma 1 viene raccolto du-
rante le ore in cui è aperta la votazione e
prevede che sia assicurata, con ogni mezzo

idoneo, la libertà e la segretezza del voto
nel rispetto delle esigenze connesse alle con-
dizioni di salute dell’elettore.

Il comma 6 dispone infine che ai mede-
simi fini relativi al contenimento del conta-
gio ed a garanzia dell’uniformità del proce-
dimento elettorale, le disposizioni di cui al
presente decreto si applicano alle elezioni
regionali dell’anno 2020.

L’articolo 4 reca disposizioni volte a disci-
plinare la procedura del ballottaggio delle ele-
zioni amministrative e regionali di cui all’arti-
colo 1-bis del decreto-legge 20 aprile 2020,
n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 giugno 2020, n. 59. L’articolo 1-bis citato,
infatti, nel disciplinare il procedimento con-
nesso alle consultazioni elettorali e referenda-
rie previste per il 2020 ha previsto, tra l’altro,
l’individuazione di un ordine di scrutinio delle
varie consultazioni elettorali previste, dispo-
nendo che si proceda come segue: elezioni po-
litiche suppletive, referendum confermativo e
elezioni regionali (senza interruzione), infine
elezioni amministrative (rinviato alle ore 9 del
martedì, dando la precedenza alle elezioni co-
munali e poi a quelle circoscrizionali). L’inter-
vento normativo in esame specifica, dunque, ai
fini della procedura di eventuale ballottaggio,
che potrebbe interessare sia i comuni che le
stesse regioni, che lo scrutinio relativo ai bal-
lottaggi delle elezioni amministrative, in caso
di coincidenza con il ballottaggio per le ele-
zioni regionali, avviene di seguito a quest’ul-
timo.

L’articolo 5 reca la disposizione finanzia-
ria prevedendo che dall’attuazione degli ar-
ticoli del presente decreto, ad eccezione di
quanto previsto all’articolo 2, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le Amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
connessi mediante l’utilizzazione delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.

L’articolo 6 reca la disposizione di entrata
in vigore del decreto-legge.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

Atti parlamentari – 13 – Senato della Repubblica – N.  924

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N.  924

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari – 15 – Senato della Repubblica – N.  924

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari – 16 – Senato della Repubblica – N.  924

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari – 17 – Senato della Repubblica – N.  924

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
14 agosto 2020, n. 103, recante modalità
operative, precauzionali e di sicurezza per la
raccolta del voto nelle consultazioni eletto-
rali e referendarie dell’anno 2020.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 103, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 203 del 14agosto 2020.

Modalità operative, precauzionali e di sicurezza per la raccolta del
voto nelle consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2020

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Considerata la straordinaria necessità di assicurare, per l’anno 2020,
il pieno esercizio del diritto al voto, anche con riferimento agli elettori
positivi a COVID-19, collocati in quarantena ospedaliera o domiciliare, e
di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario;

Visto l’articolo 48 della Costituzione;

Ritenuta pertanto l’urgenza di adottare ogni adeguata misura per ga-
rantire il pieno esercizio dei diritti civili e politici degli elettori, tenendo
conto anche dell’esigenza di garantire il sicuro svolgimento delle opera-
zioni di voto e di scrutinio;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri in data 29 luglio 2020,
con la quale il Governo ha prorogato lo stato di emergenza sanitaria, già
deliberata in data 31 gennaio 2020 in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissi-
bili, dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020;

Considerato che in data 20 e 21 settembre 2020 si svolgeranno, nel
rispetto del principio della concentrazione delle scadenze elettorali di cui
all’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59, le consul-
tazioni politiche, referendarie e amministrative previste per l’anno 2020;

Rilevata la necessità di adottare adeguate misure per assicurare l’e-
sercizio del diritto di voto anche degli elettori positivi al COVID-19 in
quarantena e di tutti coloro che si trovano in isolamento fiduciario;

Ritenuto di dover intervenire con urgenza, in considerazione delle
imminenti scadenze elettorali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 7 agosto 2020;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro dell’interno, di concerto con i Ministri della giustizia, della salute e
dell’economia e delle finanze;
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EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Inserimento delle schede votate nell’urna)

1. In considerazione della situazione epidemiologica da COVID-19,
al fine di prevenire i rischi di contagio, nonché assicurare il pieno eser-
cizio dei diritti civili e politici, limitatamente alle consultazioni elettorali
e referendarie dell’anno 2020, l’elettore, dopo essersi recato in cabina ed
aver votato e ripiegato la scheda, provvede ad inserirla personalmente
nell’urna. Restano ferme le ulteriori disposizioni per le elezioni supple-
tive per la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica di cui
agli articoli 31, comma 6, e 58, quarto comma, del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché dell’arti-
colo 49, secondo comma, del testo unico delle leggi per la composizione
e l’elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570.

Articolo 2.

(Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture sanitarie
che ospitano reparti COVID-19)

1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell’anno
2020:

a) nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-letto,
che ospitano reparti COVID-19 sono costituite le sezioni elettorali ospe-
daliere di cui all’articolo 52 del testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all’articolo 43 del testo unico delle
leggi per la composizione e l’elezione degli organi delle amministrazioni
comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570;

b) ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la struttura
sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del voto
domiciliare degli elettori di cui all’articolo 3, comma 1, per il tramite di
seggi speciali operanti ai sensi dell’articolo 9, nono comma, della legge
23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti COVID-19 di
strutture sanitarie con meno di 100 posti letto;

c) ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istituita
presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a quelli
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dei seggi speciali di cui alla lettera b), che provvedono alla raccolta e
allo spoglio del voto domiciliare degli elettori di cui all’articolo 3,
comma 1, vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indica-
zioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti
le operazioni elettorali.

2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezione
elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il Sindaco può nominare, com-
ponenti dei medesimi, personale delle Unità speciali di continuità assi-
stenziale regionale (USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria
locale, ovvero, in subordine, previa attivazione dell’autorità competente,
soggetti iscritti all’elenco dei volontari di protezione civile che sono elet-
tori del Comune. La nomina può essere disposta solo previo consenso
degli interessati.

3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi del
presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi composti anch’essi
da personale delle Unità speciali di continuità assistenziale regionale
(USCAR), designati dalla competente azienda sanitaria locale, che il co-
mune può attivare ove necessario; il medesimo personale può essere no-
minato con le modalità di cui al comma 2.

4. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2 e 3,
compresi i volontari di cui al comma 2, spetta l’onorario fisso forfettario
previsto dall’articolo 1 della legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del
50 per cento. Ai relativi oneri, pari a 263.088 euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.

5. Ai volontari di cui al comma 2, oltre all’onorario fisso
forfettario di cui al comma 4, spettano anche i rimborsi di cui agli
articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Ai
relativi oneri, pari a 220.000 euro per l’anno 2020, si provvede a
valere sulle risorse stanziate per l’emergenza COVID 19 e disponibili
sul « Fondo per le emergenze nazionali » di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

Articolo 3.

(Esercizio domiciliare del voto per gli elettori sottoposti
a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena

o di isolamento fiduciario per COVID-19)

1. Limitatamente alle consultazioni elettorali e referendarie dell’anno
2020, gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in condizioni di
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quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19 sono ammessi al
voto presso il comune di residenza.

2. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire al sindaco del
comune nelle cui liste sono iscritti, con modalità individuate dall’ente
medesimo, anche telematiche, in un periodo compreso tra il decimo e il
quinto giorno antecedente quello della votazione:

a) una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il voto
presso il proprio domicilio e recante l’indirizzo completo di questo;

b) un certificato, rilasciato dal funzionario medico designato dai
competenti organi dell’azienda sanitaria locale, in data non anteriore al
quattordicesimo giorno antecedente la data della votazione, che attesti l’e-
sistenza delle condizioni di cui al comma 1.

3. L’ufficiale elettorale del comune di iscrizione nelle liste elettorali,
sentita l’azienda sanitaria locale apporta apposita annotazione sulle liste
stesse, ai fini dell’inserimento dell’interessato negli elenchi degli ammessi
al voto domiciliare di cui al comma 1 nonché assegna l’elettore ammesso
al voto domiciliare, alla sezione elettorale ospedaliera territorialmente più
prossima al domicilio del medesimo.

4. Il sindaco del comune in cui sono ubicate le strutture sanitarie
che ospitano reparti COVID-19, sulla base delle richieste pervenute,
provvede a pianificare ed organizzare il supporto tecnico-operativo a di-
sposizione dei seggi per la raccolta del voto domiciliare, comunicando
agli elettori che hanno fatto richiesta di voto domiciliare la sezione elet-
torale ospedaliera cui sono stati assegnati, entro e non oltre il giorno an-
tecedente la data della votazione.

5. Il voto degli elettori di cui al comma 1 viene raccolto durante le
ore in cui è aperta la votazione. Viene assicurata, con ogni mezzo idoneo,
la libertà e la segretezza del voto nel rispetto delle esigenze connesse alle
condizioni di salute dell’elettore.

6. Ai medesimi fini relativi al contenimento del contagio ed a ga-
ranzia dell’uniformità del procedimento elettorale, le disposizioni di cui
al presente decreto si applicano alle elezioni regionali dell’anno 2020.

Articolo 4.

(Disposizioni in materia di ballottaggio)

1. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 20 aprile 2020,
n. 26 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59,
dopo la parola « circoscrizionali. » è inserito, il seguente periodo: « Lo
scrutinio relativo ai ballottaggi delle elezioni amministrative, in caso di
coincidenza con il ballottaggio per le elezioni regionali, avviene di se-
guito a quest’ultimo. ».
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Articolo 5.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione degli articoli del presente decreto, ad eccezione di
quanto previsto all’articolo 2, non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti connessi mediante l’utilizzazione delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Articolo 6.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 agosto 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

LAMORGESE, Ministro dell’interno
BONAFEDE, Ministro della giustizia
SPERANZA, Ministro della salute
GUALTIERI, Ministro dell’economia
e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE
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